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AL QUINTO C O N G R E S S O NAZIONAL E DEL P.C.I. 

a dell a fusion e con i  soc i 
ament e dibattut o nel cors o dell a sest a giornat a 

Importanti  interventi  dei  compagni  Amendola,  Novella  e Negarville 

 STATAL

l rappresentant i della CGIL 
s'incontran o con l  rappresentant i 

dei sei parlil i al gonern n 
Oggi comizio degli statali romani con l'intervento di
Vittorio - / Comitati  delle  confer-
mano la propria fiducia negli organi confederali 

La seduta del 8 matt ina è dichia-
a a alle 9 dal compagno 

Giul iano . e po -
mo la a il compagno , 

o della e
t ina. il quale o che la deleg »-
ztone toscana e o col -

o del compagno Longo, salvo 
alcune e avanzi t i; da -ik-'ini 
c o m p o ni e alle e 

o del o nuovo. 
o ave o dogli i che 

a devono e 1 compa-
gni i pe e il lo-
o , nel campo -

vo, politico e sinda"ale, i ap-
a . a la a avan-

zata dal <ompngno Longo pe  ima 
e comune a socialisti 

e comunisti, che inizi subito i suol 
i di . i -

giudizi, molti i — a l'o-
e — devono e a el i-

minati da una e e . 
 una o a 

e che 1 comunisti discutano 
coi socialisti: una discussione lea-
le ed efficace, che à e 
tutti 1 dubbi e le i esi-
Sientl sul o ideologico come 
in quello . 

Segue alla a 11 eomnagno 
TESATO , l quale, dichia-

, a nome della delegazione 
venata, o » n la e 
di Longo, espone ò i dubbi -
t i n seno alla delegazione stessa. 
Alcuni compagni veneti, in mas-
sima e cattolici, polemizzano 
con i compagni sul a 
della ideologia, accusando'! di 

, pe  il fatto stesso di esi-
e una a e -

mista, gli elementi non i 
dal . l "ompagno Tesato, 
analizzando le i che stanno 
ni fondo di questa polemica, si ad-

a n una e dei l 'a-
spetto filosofico del a del 

o nuovo e conclude sui temi 
della e e della nuova cul-

, specialmente n o ai 
giovani. 

l e legge una mozione 
della delegazione di Udine, in cui 
si eleva e a o 

,;f! l *> le de.tcp7.ion? -
tiglanl pe i i - compiuti 
a danno dei fascisti in o -
pubblichino e si chiede un deciso 

o del . La mozio-
ne è a al l 'unanimità. 

a a quindi al Con-
o 11 compagno Guido , 

11 o compagno caduto in 
a di Spaena. di cui i -
a o della . l 

, n piedi, applaudo a 
lungo. 

Sale a alla , salutato 
da un affettuoso applauso, 11 po-

e o di Spagna com-
pagno , o della fe-

e di , 11 quale -
la a nnnip di tutta la delegazione 
piemontese. Egli. o lo 
spunto dalle à e a 
alenimi compagni a il o 
nuovo, sostiene che, cosi come lo 
ha o Longo, questo o 
c à quello che à tutti gli 

, tu t te le i del 
popolo ital iano. Ebbene — dice il 
compagno Leone — che o 
ha o di . n questo 

, il o comunista i ta-
liano, se non 11 o che -
gli e tutti gli i nazionali? l 

o , nella sua attuale 
evoluzione, è già un o nuovo, 
quel o cui vogliamo e più 
ampiezza e più , un -
tit o che affonda e le 
sue i nelle i nazio-
nali. Leone polemizza quindi con-

o o i quali si pongono con 
e o 11 o un i-

ficato e a che chi si -
à alla discussione sulle basi da 

noi e pe  la soluzione del 
a del o nuovo d imo-

à di i i del socialismo, 
è funzione del socialismo è 

e l 'unità della classe ope-
a 
Un a l no ott imo o è 

quello successivo, di A -
. della Commissione cen-

e delle e . La 
compagna i a del -
tit o nuovo in o al a 
giovanile femminile, e a che 
un o che a nel suo seno 
tut te le esigenze del popolo ital iano 
non à e di e 
i l popolo non soltanto nella sua va-

à di e intel lettuali, con-
tadine. e ecc., ma anche nel-
la sua divisione e di uomi-
ni e donne, di giovani e di . 

i della gioventù sono in 
a a molto complessi e va-

l lano otto. . dz icz'-^'t " 
. e a un qua-

o delle i condizioni mo-
i e sociali in cui vivono le -

gazze ital iane, specialmente nel -
, e addita le e -

zative. da quelle del o a quel-
l e dello svago, o le quali 
ie giovani donne ital iane o 

e una voce alle o . 

discorso de Amendola 
Salutato da una lunga e e l ceti 

, e la a i l compa medi in funzione ant i-comunista. 
gno o Amendola. . noi comunisti, dobbiamo in-

 compagno A i vece e una così a po-
l i suo o o l 'at- litic a di uni tà che ci consenta di 
tenzione dei i sulla -
te della e di Longo dove 
si pone, in a a e di at tua-
lit à politica. il a dell 'unit i-

, a di tut te le e 

e avanti nella lotta pe  la 
a la massa della media e 

piccola . 
e il a dell 'unifica-

zione di tut te le e -
t iche. Questo a è jche o la e — continua 

legato a quello o alla fusio-
ne coi socialisti, questione che po-

à e o nel o 
di una e politica di unità di 
tut te le e . n que-
sta unita la classe a ha una 
s in e funzione -
va e. nella a n cui questa 
funzione à da essa assolta. l'u-
nità à una sua a a 
e . 

i le e antifusioniste fuo-
i l o socialista o a 

o da noi questo , -
sentando ad esso la possibilità di 
un o blocco, che si può chiama-

i l compagno Amendola — c'è im-
posta da alcune esigenze polit iche 
attual i, a di ogni a il -
no o della , che 
non è possibile . 

1 c o m u n i s ti e il o 

l a è di e le nuo-
t ve ha?i e è si possa 

e ad e una vasta ed 
efficcnte e delle e 

. l movimento dei 
C.L X. è o a e le basi del-
l 'unità e al : nel -

e e a . 
Amendola passa quindi a e 

a — questa a che hai è — dice Natoli — sono state, n 
nel e un e quasi - seno al le delegazioni, le discusslo-

. — deve e la a ni, specialmente sulla seconda e 
base del o comune. a  della , quella cioè che si 
che noi o a e le 

e latent i. Non bastano le po-
sizioni di denuncia, di -
zione e di attesa: ogni uomo del 

o o deve e un uomo 

iaSMrJW»5[f«*»!3ta^ 

e al l 'accettazione del o 
o di elementi di qualsiasi 

o filosofico. i com-
pagni si chiedono se con ciò non 
venga meno la compattezza ideo-
logica del o . Questi 
dubbi si o oggi nella do-
manda: è il . un o -
xista? Natoli, anal izzando le -
gioni ni questa domanda, -
de e e a qual-
siasi e di un -
smo chiuso, , al di i 
della vita. Quanto ai i che 
i l o o venga ad assume-
e una a agnosticista o 

alla , essi sono ingiustifi-
cati, come a la e in 
cui sono stati i i i -

i pe  la Costi tuente. 

Esaminando i l significato delle 
e di Longo: « nel o -

tito non devono i dei tolle-
i =, il compagno Natoli a che 

quent» e schiudono le e 
del o o a tutti indist in-
tamente i , non-

i . o che 
la via del o nuovo sulla qua-
le ci incamminiamo è il segno del-
la funzione nazionale del o 
comunista i tal iano, e sostie-
ne che il a del o nuo-
vo non è una tesi che spunta im-

, ma una tappa logica del-
la evoluzione del o . l 

o unificato dei i e ia 
già implicato nella a azio-
ne antecedente, a l 'obbiett ivo più 

o della a lotta o la 
. 

L 'ul t im o o del mat t ino 
è quello del compagno O 

, il quale, dando atto che 
la e di e a 
la linea a da Longo, passa 
a e il a dei nuovi 
compiti della stampa e delle pub-
blicazioni di . 

La seduta è sospesa alle 12,20. 

Fusionisti e aiilifusionislf 
nell'intervento di Novella 

e di . nel quale la funzione delle condizioni polit iche del -
a del o socialista con- j id ione . a molto so-

lide — egli dice — sono qui le po-
sizioni del vecchio blocco o 

. o questo blocco 
c'è una e a nuova di im-

a : un e o 
di massa a bisogna e 

e niù o di massa.  pae-
-'i del e vivono una vita 
dalla quale è occluso tut to ciò che 
è vita sociale, collettiva, -

e comune sui i della 
a e del . La famiglia 

e l ' individuo vivono nel l ' isolamen-
to politico, sociale e . n 
que?te i è facile che le 

Le conclusion i dell a Commission e 
per la verific a dei poter i 

L* a i dal-
» del documenti ha o 

quanto yccue 
1> «ino i al o mi-
o 1626 i 1 quali assomma-

no n. lTi'7 deleghe, -e-=cnt.-\.Tt' 
e n 1.703 267 i 

(al 31 e . data di e 
del ) di cui: 

1 0*1 Sii l 
27T 2."f. donne 
3<>7 -560 clovant 

LJ e ha annullate»" nu-
o 1  della e d; 
. n 2 deleghe della e 

di . e n i pe
!1 o ) i l 

3> t l*- 6 delegati st hanno le 
t t 

St-*v-»- 1 344 nomini. 2W donne. 
v 7." . 463 med*a 

421 j u ^c i o ' e: Cond sociale. 610 ope-
. 0* contadini. 3 2̂ . *?f 

lntoV.ettuah. 1X2 , -
cianti. . ecc. 

Amìanltà di : 
0  lt-21 ni 1??G: 438 dal 1927 al 

i 3 luc'.io 1943. 733 dal 2% lucilo in poi. 
3> del de locati i vi fono 

4AS i d.\l e speciale 
o U i 0".all o con-
te scontati . e o al confino 

Sono i a 1 delegati n. C 
eondiTìnali a : 11 compagno 

O O condannato due volte 
e :n conUimaca; 11 compagno 

l l 1 O di Venezia 
o due i a dell'in-

o e quindi ; 
41 f-a t 1626 delegati i

nono ben 4 compaani che hanno 
o A clandestina dopo lf i 

e . di cui 9 hanno mi-
l i tat i n i e -
fat« i - GA  - . 

e Amendola al la a 

di , nel senso che deve -
e soluzioni e pe  ogni 

. 
Né ti tema — conclude e 

— che con questa polit ica i l -
tito comunista a la sua fisio-
nomia. Come nella lotta a pe
la e a i comunisti 
:: £Or-j ; : da n:ttL gli i p?
le o e e iniziative, così nella 
lotta pe  la a essi -
no e l 'anima del le e unite, 
i l o e che spinge avanti 

o le i . E' 
così che o col passo cauto 
e o di chi vuole e lon-
tano. 

l saluto 
del o del o o 
Sale a alla , accolto da 

vive acclamazioni, il compagno -
, delegato del o del 

o o al V o del 
. Egli, o al -

so il saluto e o dei com-
pagni , dice che il o 
del , da lui , è 
la e del continuo o 

o che ha o alla fusio-
ne dei comunisti con 11 o so-
cialista . i a 
quindi un o della situazione 
politica del suo paese, situazione 
che egli definisce « di a 
stagnante », in cui " i l o non 
ha a potuto e la sua 
emancipazione. Facendo una e 

a delle difficolt à in 'cui, i l -
legalmente , e legalmente da 
sette mesi in qua, deve i 
i l o del o in , il 
compagno b o n e t ti conclude augu-

o che i l o comunista i ta-
liano possa e . 
nel più o , il -
tit o di tut to il popolo i tal iano. 

l o accoglie con -
scianti applausi le e di -
netti. l e a -
zia a nome di tutti i delegati. 

Continua la e degli -
ti sul o Longo. 

La compagna A
(Latinia). si occupa dei i 
che 11 o nuovo à -

e e al le donne e i l -
a il o o dalla 

donna i tal iana nel la a di l i -
. 

L'Intorvont o d i Natol i 

Segue i l compagno , del 
comitato e . Egli, a 
nome del le delegazioni del Lazio. 
si a o con la -
ne del compagno Longo. Vivaci pe-

L a seduta a ha inizio 
al le e 14 e 30, pi esiede Giul iano 

. 
) pone alcuni -

blemi i in o al 
o unico e sottolinea le -

zioni i in atto nella sua -
vincia a socialisti e comunisti. 

) a la sua ade-
sione al o Longo e mette in 
luce la necessità del l 'uni ta -

a pe e le mano-
e della . 
All e 15 e la a il com-

pagno NOVELLA , o della 
e del . Novella -

zia met tendo in g u ^ d ia dal -
colo di un eccessive ott imismo 
quanto alle possibilit.. della -
zione immediata di un o uni-
co. ' u il quuit p-JLililit-' j i:uùinj>i«.iioiun» 

e come o ad una 1 deve e la fusi 
o sbagl iata posizione pes-j socialista e o 

sionistica. Egli polemizza con la di-
visione schematica, fatta da alcuni 
compagni, della e so-
cialista in due : fusionisti e 
antifusionisti, con la a 
classificazione a gli antifusionisti 
di tut ti o che non sono d 'ac-

o pe  una fusione immediata. 
n à esiste nel o socia-

lista una e e che vuo-
le l 'unità della classe , -
chè ha o le lezioni della 

a e n vuole più e in-
o alla polit ica dei bloccni che 

o dal la e con 
il o comunista. E' o che 
n questa e e a 

o socialista vi sono delle 
esitazioni pe  la e del -
tit o unico della classe . E' 

o che questa e e 
a del o socialista non 

è compatta nella e 
a dell 'unif icazione: la 

e di questa e che esita 
ha la tendenza a non vole  nean-
che e in questo momento 
il a del l 'uni tà. E' o 
che questi socialisti sbagl iano. a 
è o anche che questi socialisti 
sono e . Con i 
noi dobbiamo e di e 
intimi i di a -
zione. ev i tando le schematizzazioni 

e e le polemiche sbagliate. 

Novella sottolinea a questo punto 
a del le e fatte da 

Longo pe  la e di una fe-
e a i due . -

sta che ha un e o -
o in o a quei socialisti 

i che e a esitano. Vi 
sono molte i che pos-
sono e più agevolmente supe-

e dalla e di una unità 
a a i due i p iut-

tosto che da una a 
. 

e polemizza infine con 1= 
posizione che tende a confJndexe 
gli antifusionisti con i vecchi -
misti -E' evidente che l 'antifusio-
nismo pe o e la sua -
gine del più schietto o 

. cosi come ha det to il 
compagno Longo. a è un fatto 
che a i socialisti che sono uni-

mediata), ci sono non pochi vecchi 
i che hanno o an-

ch'ossi la lezione della a e so-
no oggi e pe  il o 
unico della classe . 

La e di una e 
a 1 due i — continua Novel-

la — à anche assai ut i le pe
e e esitazioni e i 

dubbi che ci sono a nel no-
o , più di quanto nonw.si 

siano manifestati dal la a del 
. Non pochi compagni, 

che e sono entusiasti della fu-
sione hanno o il naso di 

e alla , fatta da Lon-
go, di una à di condizioni, pe
un lungo o di tempo, nell.i 

e del nuovo . Vi è 
in questi compagni una evidente 

l i c i t a pOZ i i l ì n  c»ic 
ione a o 

comunista; vi 
e e e 
del o unico come un -
mento del o Socialista nel 

o Comunista. 
i C o me si può e — d i-

a Novella — una fusione a 
due i i come il o 
Comunista e il o Socialista 
senza una à di condizioni pe
un lungo o di tempo nei suoi 

i ? Quando si vuole 
e questa fusione, quando 

si intende questa fusione come 
quel l 'avvenimento d im-

e che ha o il com-
pagno Longo, non sì può e a 
meno di e e e 
giusta una situazione di à pe

un lungo o di tempo negli 
i i ». 

« l o unico non può e 
o che da una fusione che sia 

il o di tut te le e po-
si t ive dei due , che sia la 
somma di tutto lo e dei due 

, che si o di e 
al popolo i tal iano non come un -
siduo di qualche cosa di vecchio 
ma come qualcosa di nuovo, che 

e nel paese e pe  la qual i tà 
dei suoi uomini e dei suoi -

, pe  la a volontà di 
tutti i suoi mi l i tant i, ha la capa-
cità di poi e il popolo l 'a l iano 

o le più i . 
La fine de l. o di Novella 

è accolta da applaudi, 
(continua in 2. pnq , 1. colonna) 

l o Comunista o 
lancia un e o -

e o e anni, imdt 
e i fondi pe  la campa-

gna . Ogni o al 
o si à a -

e o a e -
i pe  una a di a lmeno 

100 . 
L e , nominat ive, -

no da e 100 a e 500 mila. 
o i i a tutti 

i i e a i i 
. Le spese del -

to o sostenute dalla -
e del . Le -

zioni o agli -
ti pe  il 35 pe  cento. 

Nella seduta di i sono state 
e le e : 

compagini Antonio Quint i l iapi l i -
e 500; compagno Alcide -

i e 5.000, compagno -
dolfo Noce e 1000. 

i a alle e 16 l i 
nazionali degli statal i, -
nici, , , enti lo-
cali, scuola, vigil i del fuoco, si sono 

i pe e la situazione 
e pe e la l inea di condotta 

a le e ed i i del la 
agitazione in o alla a 
natal izia pe  i d ipendenti dello 
Stato. 

All e 18 essi hanno o n 
la a della e 
ciel , a da Li.- -

, i o e Cliannitelli. -
po i di pnnc ipo cont ia-

e allo , si è dato mandato 
alla C.G.  L di e le -
tat ive con i l . 

 iniziat iva della L si *'-
tenuta intanto i a a -

o una e a i . 
, Giannitel li e i che 

o la C G  L. e i -
i dei sei i al -

no. i hanno fatto e 
in questa e la e 
delle o e e le necessità 

e in cui o a t tua l-
mente. E' stato fatto e l ' in-
sufficienza del le e -
tive e la e agitazione che a 

a le masse. La e è stata 
sospesa ali 22,30; le e sa-

o e lunedì alle e 12. 
o i pe  i comunisti 

, pe  i socialisti Lom-
, pe  i i -

la. pe  i i o e Li -
bonati, pe  gli azionisti Spinell i, e 
pe  i i a . 

Lunedì alle 17 o a -
i i i del lo i 

nazionali insieme alla a 
e pe e i -

tati ot tenuti e le eventuali e 
da . 

Questa mat t ina al le 9 gli statali 
i si o a comizio al 

cinema Flaminio, dove o 
e ai i del le F e d e-

, i i i com-
pagni i o e , ed i l 
dott. Giannitel l i. 

e del C. . . 
al Viminale 

Nel o di i si è -
nito a o Viminale, il . 
con la e dei i 
Gullo. , La , 

, Cattanl, o e -
chi e del e Einaudi. 

Nella e b-ono stati -
tati i i a cui, in 
linea , anche quel lo del 
cambio dei bigl ietti di banca. 

 tale quest ione ogni decisio-
ne è stata a al Consiglio del 

, che si à ì 
matt ina. Si è o e della 

a del nuovo o del 
Commetcio , della polit ica 
economica , del . i l 
quale à o n seduta p le-

a o in più a commissio-
ne di . 

O E

La 
la 

Consult a esamin a 
legg e sul prefitt i 

seriament e 
di regim e 

L'assemblea a della Con-
sulta si à ì 0 alle 

e lo. Sono all 'o d.g. la nomina di 
un e e l 'e;ama del 

o di o . n 
seguito à esaminata la legge elet-

e polit ica. 
i mat t ina a o si è 

nuovamente a la Commissio-
ne della Consulta pe  le Finanze e 

, con o del sot to-
o al le finanze, V is nt in i . 

E*  stato subito iniziato l 'esame dei 
51 i del o sul l 'avoca-
zione dei i di . 

Ampia discussione si è avuta -
o . 6, che elenca 13 ca-

La Lega araba chied e l'allontanament o 
dell e trupp e britannich e dal Medio Orient e 

L'Unione Sovietica e all'indipendenza dei Libano 
, 5. — Nuovi i e 

svi luppi politici si at tendono in tut-
to i l o , dove l e -
ti v icende palestinesi hanno fatto 

e quasi in secondo piano i 
i i che o -

no agli Stati . E' s intomatico 
ò il fatto che a la a 

e l 'Egitto tutt 'oggi, a a finita, 
stazionino a a mezzo m i -
lione di soldati . 

o tale o 
e si è appunto scagliato oggi 

i l o della Lega , Az-
zam . o che questa 

e à l 'evacuazio-
ne completa dei i dai pae-
si i del o e e à 
:! o appoggio , a l-
la Tunisia ed al , cosi co-
me. nel o del la e i 
con la , e.---a ha sostenuto 
!a S ina ed il L ibano. 

At taccando la polit ica . 
i ! o della Lesa a ha 
detto: - l capitale inglese, -

Ordinat a manifestazion e 
di reduc i a Milan o 

do le e che ci sono state 
fatte, non può e i l suo 

o di o e di i m-
o . 

Azzam , dopo ave o 
la polit ica degli S. U. e anche quel-
la del l 'Unione Sovietica, ha con-
cluso il suo o con una -
la nuova pe  la soluzione del -
blema palest inese. Egli ha lanciato 

|un appel lo a?li i di tut to il 
di mondo pe e la via , Sempnn i. ha o 1 eompa 

do sul la base della à che igni ad e con fiducia i i 
esiste a essi ed - i i ! sultati del o . 

che e dai secoli! 

e di , 1 cui -
menti i dopo il 2 gen-
naio 1925 o devoluti allo Sta-
to. a discussione è a la 
tendenza ad e le sanzioni 
stabi l i te dal ; si è nomina-
ta una commissione, composta dai 

i , , Zoh, -
neschi e . Questa sot to-
commissione ha nel o con-

o di e pe  le 13 cate-
e l 'avocazione già sostenuta dai 

comunisti nel o dei -
. non solo degli i pa-

, ma anche del o 
. n una a che va 

dal 50 al 10 pe  cento a seconda 
della a a e della fazio-
sità . Tale avocazione 

à a come un indenniz-
zo pe  j danni da o i 
allo Stato con la o att ivi tà po-
litica. ' l 'Esecutivo della 

a del o di , in 
una sua e , ha 

o il voto che le leggi sui 
i di e e di a siano 

sol leci tamente appl icate, allo scopo 
di e al o del 
bilancio stata le ed al l ' impiego de; 
disoccupati. * 

e 
dell'Anno o 

i matt ina nel l' Aula a 
del o di Giustizia si è svol-
ta, col consueto , la 
solenne uaienza pe  la -
zione del l 'Anno o del la 

e di Cassazione. Sono -
nuti i l o degli i -
mita, m a del -
dente del Consiglio, i i -
le e Sceiba e mol te e . 

l o della Giustizia, To-
gliatti, è stato accompagnato nel-
l 'Aul a dai due i di Se-
zione della Cassazione, o e 

e Fichi. 
Subi to dopo, o dal le i n-

segne della Giustizia, ha fatto i l 
suo o nel l 'Aula il o 
della e di Cassazione, con a 
capo il o e . 

a a l 'udienza, i l 
e Capo . , ha 

dato a del o di costi-
tuzione di Sezioni; dopo di che i l 

e e o -
lotti , ha letto il o . 

o ave  passato in a la 
att iv i tà svolta nel l 'anno 1U45 dal 

o Collegio il e 
e ha : «-Conviene 

a ogni co.sa fa  si che l ' indi -
pendenza dei giudici sia pe  tut ti 
quale i giudici stessi la -

d o n o, e cioè un'esigenza e 
assoluta della missione che ossi so-
no chiamati ad e ». 

, 5 — 
sono adunati alla 

i t i si 
a del La-

L'Itali a sarebb e consultal a 
prim a del trattat o di pace 

. 5 — e e d e-
i giungono nel la capi ta le 
a pe e a l l 'As-

semblea a dell 'O.N.U., l 'at-
tenzione dei i politici l onJ i-
nesi si a sul le mozioni che ?o-
no state e pe  1 i 
cho si o a 5 . Si 

e al o che le 5 -
di potenze hanno o su l-
la base dei colloqui di a la 
mozione pe e di una 
commissione n<*  il o de l-

a atomica. 
l massimo o ò ha -

so oggi la a e al le 
e dei e i degli es te-

i fatte dopo la e -
za di . n e la 

a e d'avviso che a la 
, la . a 

e l i a o e 
messe n o di e le 

e opinioni nel o del.'e 
™ £ ; . e cJ?n,'vn -F  " le- discussioni e ai i -menti i dell . l a s ti di p;,c

e del Comitato -

e alla a le mas-" me-
: que- te e non -

mo e da soli ma in '. -. "ne 
con tutti quegli i che vo-
gliono e nel e u.i 

o innovamento. o 
ìunque anzitutto e noi un -

a che ci a di i 
.T questi elementi. La a a-

a che noi o è an-
.-he d:.fc«:a della piccola e media 

voce di Giorgio 
Amendola conti-
nua a rsilupparsi lenza interruzione. 
Coloro che qualche giorno /«, a pro-
posito del discetto di Togliatti han-
no parlato di * discorso fiume », *s-
vrebbero potuto ascoltare ieri mat-
tina un discorso-tuono, l^a tribuna 

. . ' vibrava; i tecnici del suono hanno 
rronrietà . { ^ ^ ^ y T ^ ^ J ^ - \ staccato i microfoni (per prudenza, 
"a . i va a va e tute lata. .. . '  , . 

e va fatta con saeuezza ' * congresso naturalmente, e -ima-
,-d'equità o quanto la o scosso, e ha tentato di gareggia-

statale e è rt. battendo le mani, con la o cc 

in A-

à 
di v i ta in comune i in 

e ». 
n alcuni i politici dei Ca i-

. =ì e che il disagio che si 
nota nel o , abbia -
mai divido i paesi i in due -
pi. l o di qi:e~!i -
be la lotta a fondo o i -
nici sino al o della 
completa indipendenza dei singoli 
oaesi. l secondo invece accoglie- j 

e l 'appoggio polit ico del l 'Unio-
ne Sovietica. 

A tale o il - j 
e della o a ! 

e a v ivamente di 
pote e che anche i Go-

i che hanno o ?lla 
a di a condividono 

questo p .m 'o di vista. 

Da tuffo il  inondo 
 riconoicnila dalla' sterile politica reazionaria, e di -

i (sia e non pe  l 'unita ìm-
. . . "  1 

e o ni. o iv : <n u n a! , , l t | | l | l t l l | l l | | | | ) i i i i i l l | | | | | | | |l | | |l | | |l l | l | | | | | | | | | | | |l | | | | | | |l | | | | | | | | | | | | i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i > i i ; 
vit a e o . S' impone 
dunque e e nuove ver le- Si e notato st —  W^  — . - ^ ^ ^ turo?* e ^""° *"*" iuiic i minore --^-^ T^*~^ti 

un certo r>:omin-
 pr:~:« di zenire a  io zo'.cu partire pc l'Australia, e <c 

ne, ripariamo a una grate dimenti-
canza di ieri, dimenttcama o bruì 
to tiro  :atore^^ fatto ita che dalla no>ira .ronacl 

guerra non glie lo avesse impediti 
chissà... Assieme a Sereni ha espe*:-
mcntato le delizie degli interro^ ito*: 

rimiccìdel S:m, nel nizzardo, durante i 'ot ie -

a 
al fasci-mo nel '25-"2S. Un o 
nuoto di intesa a 1« masse m e-

i e il o o è la 
difesa di alcune autonomie -
nali. senza e nel . 

Sii questo b;wi. l 'unità di tutti i 
i e d ' inte l let tuali comuni-

sti, socialisti, . «sionisti 
e i onesti del Sud à 
avanti a di o de-

» c gii c i s te — -
cè il  C. — la sua condizione fon-
damentale: l 'unione solida con le 

e i del . 
n i paese del e — 

continua Amendola — è po.««ibile 
e un o di uomini di 

buona volontà, i a tutti 
i , che possono i nel la-

o comune Le alleanze non van-
no e solo «iti p iano : 

dell'oratore. 

Al discorcs di  co-
spicua rappresentante delle ragazza 
comuniste, non sapremmo, in verità, 
quale neme appioppare.
lar.ga, forse, in considerazione d'ha 
sua foj>a t della sua irruenza.  gio-
vane presidente, Giuliano  o 
per solidarietà giovanile, o intimo-
rito dalla risolutezza di
ghetti, o soggiogato dalle sue brillan-
ti qualità oratorie, non ha neppvr 
tentato di interromperla dopo che t 
quindici minuti regolamentari ermo 
trascorsi. 

fuori  il  segretario federale di Sova'a j pazione italo-tedesca 
il  compagno Schiapparelli noto non quei degni 

 tortwe 
del 

e: 

banese e o t a -| 
o contenuti i seguenti punt i- j 
e Sovietica a la de-i 

e l i o ne di e la à J 
e a del L ibano; l 'ac-ì 

o e pe  il L ibano! 
^ stato concìufo senza la - ' 
/ ione de'.'. 't 'nione Sovietica: i l Co-

si 

in  ma in molti altri  pa-j-1  è inutile 
di  sotto il  popolarissimo; piegarlo.  e basta &"  ro'pa dre-

narne di Willy.  hanno conosciu- \
to anche le prigioni francesi, prirr.j  un tono deploretohiente seno. 

rrcdece'.'ort dei tcne-nei . .. 
' - - - o sovietico non può e 

non ro.c,anotcoréi?hn a , , e a u t o n tà hbane^i. ma 
1 G c v c no l ibanese si à 

dirlo. 

questa tribuna sta prendendo 

e dopo l'occupazione tedesca.  te-
cordini, incaricati di vegliare sulla 
sua salute, rispondei ano a qualche 
sua protesta. *  Allo 
pa\és pour vou< jaire soufrir ».
che, Willy che era uno dei dirigmt 

 n o con 1 
, il o sovietico ap-

à i l o l ibanese. 
. , . , . e in questi i di manl-

Ai compagni ere hanno applautina t f c ; ; a 7. j ,nj d: a in tut to il Li -
>,nu< ! \'oieih consigliamo una ;:<ita  J . ' -J! t> .no hanno seguito la  dello 

 SV"i  f,CS Ì r - J 3 r- f-, J :  - , r , 

4_„ ' redenzione di iicno-a b una t o e pe  ta -
tiiah e accoglienti, -enza di e di ouesti due paefj 

federazioni più o' 

della nostra emigrazione, si sentiia\ 
legittimamente fieri, la sofferenza ha 
contribuito a temprai lo e a farne il 
dirigente di una nostra grande orga-
nizzazione. 

 » 
 particolarità di  è di es-

sere popolare dappertutto.
ira gli ex garibaldini di Spagna, dose 
ha combattuto, popolare fra 1 parti-
giani perchè è stuo alla loro te^ta, 
popolare nei paesi di emigraiione, m 

 ciò dimostra che Vovt . ' j 
i r  conscio dei doicri del partito iun 

co: la leggenda dell'avarizia dei gt-
noicst andata sfatata e tara -.ta'..'" 
dai comunisti. Alani',  S'o-dla. 

O O 

 S. — Aiete notato tre -V-.'"  1 
11 è intrattenuto sull'ideologia mir\>-
sta ma ha dimenticato di dire a t 15 
punto ».'J la traduzione della *
tica della natura >t Brutto segno, m 
virili. 

:n , in a e nel L ibano 
La situazione l o e 

e le i dec.sion; e dalle 
e i poteo/.c s a hanno 

u anco più a la posizione 
de' o . 

Si e infatti oggi che de-
putati dei i di a e di si-
n a hanno deciso , dopo una 
TUiniCi.e , di e ii 

o o m : 
che essi at tendono le sue dimissio-
ni Ciò pe e la si tuazione 
del . 

Cina 
CU O . 3. — n o 

cinese ha annunciato oc?l l 
mente il i e a ! 

a a . Nel ' 
e ciel 15 agosto 13JS lai 

Cina si a impecnata a j 
l'indipendenza della a , 
na se la a degli abitanti» 
si fosse a pe ,n-| 

a in un plebi«cito. l !>  pe j 
lo della popolazione o ! 
vole all'indipendenza della e 1 
Quando questo plebiscito fu f i t to . ! 

CU accordi di Brett^n Wocét elio ttadio, 
del governo tocietico

N 5. — L'L'n.o-.e So-' 
v.et.ca ha o gì; Stati Uii,l: l 
a; n e o pe- .1 j 

o £'.: : ; <i:
ton Wood«. po-.chc .-o,-.o t.i:t-v-a ì 
getto d. s m i .o da e de: ; 

o sovietico. T?> : ~>r.? el 
stata da*a o ^ i dal o d:t 
Sjato, il quale ha o ; 
cne pe a soltanto 35 d« 4=» caos; 
che pa o al.a co: . e. 

n Woods hanno o e.: 
, i f 

Verso l'ampliamento dtl gocerno romeno 
, 5. — ìoz. ' 

pe  il o na/ionalc contadino, 
é , pe  1] o «li !

e nazionale, o ehla-j 
mati e a fa e deli 

o o di . { 
I Come o della e del 

o nazionale contadino di no-
e e a suo -

tante nel . «i e avuta una 
e del dot'o  Nicolae l.u-

pu. un» dei e i del 
, anntinciante la sua decisio-

ne di a con t capi del -
tito stesso. l dotto  upu ha det-
to: o o di i da -
nia  da ? e dalla o 

e la lotta e del -
se e della a . 
Horlh.1. rithieiln  dalla Jugoslavia come 
(riminole di guerra 

. 5. — si e 
eh" os î ;'. o Jugoslavo à 

e p.-e. ô il Capo del 
. = ! j . L- . = 3 o al -

C20 d. . zmiice Jack-
. s p.-To* to <lr: o detì'Am-

 o . e di Un-
z.-.p-.a. So ;c  chie-te e sa-
T«r.ro o :<\ è e che l'Am-

- o l'o—.-iv ven43 di nuovo -
o eorr." » di a e 

o a . 
 dei  in co«-

tatlt coi raiiili  eef '41 
. 3. — li e londi-

nese - v  » pubblica -
ei una sua e secondo la 
quale le à e -

o o i documenti, -
temente %enu»i alla luce n -
nia. i m di note à del 
m.>ndo o biltannico — 
alcune o e con la 
famiglia * a — le quali 
nel 1 o avuto , 

A e , col i 
esponenti del e nazista. 

,*  Contro l'aumento dei /?(fì 
. 5 — La delegazione del-

la C G.  L p» a a mantiene 
la «na ? 0-1» a -

. a e » Alleati, 
de' o ' vo sull 'aumento 
delle p:g . Un a n tal 

 è st-ì'o invu 'o a , di 
3 ed a! Con.*-si io dei . 

 rofff f di Napoli libera da nòne 
. .V — o tolfo di 

Napoli è o da mine. Si calcola 
che il o di esse poste e 

a guena fosse di £30. 

l ' I 

ì 
1 

1 

ì 
I 
? 

Ì! 

http://de.tcp7.ion
http://demncr.it
http://c-r.ln.iU
file:///nr.Ll
http://ncor.osc.11Ta


1 ~-A^ 
'WJ XXr,'t£'vi'  >.-** ' 

& $ -1>SV</ .«^.Vf. . 

L'UNITA * 
-  " . - ' : ' , r . - ' 

s# 
4 . J 

Domenic a 6 Gennai o 1946 - Pag. Z 

A  V. O L P. C.

La fusione, a politica 
dichiara il compagn o Negarville 
(continuazione dalle 1. pagina) 

T (Torino ) porta la 
adesione della sua delegazione al 
rapport o . Egli parla dei buo-
ni rapport i in atto  a Torin o fr a 
la Federazione comunista e la Cu-
na Arcivescovile. Solo l'intervent o 
delle Gerarchie Ecclesiastiche ro-
mane ha impedito la pubblicazione 
di documenti che avrebbero sufi-

o ufficialment e questi buoni 
rapporti . n ogni modo la Curi a si 
e impegnata ad intervenir e presso 
i parroci che o del pulpit o 
a scopi di propaganda anticomu-
nista. 

a ) esprime la 
convinzione che il partito "  nuovo. 
tracciato da , permetterà una 
espansione tr a le masse femminili . 
E' d'accordo con le osservazioni del 
compagno Secchia sul lavoro fem-
minile . Chiede una maggiore ela-
borazione delle riVÉiidk-aiiun i del-
l e masse femminil i per  il nostro 
programma olla Costituente. 

All e 16,45, accolto da grandi ap-
plausi sale alla tribun a il compa-
gno Negarvil le. Egli inizi a il suo 
intervento analizzando quali siano 
le profonde ragioni politich e che 
hanno indott o a porr e all'ordin e 
del giorno del Congresso un argo-

Ncgarvi l l e 
al termin e del suo discorso 

mento cosi sostanziale — e anche 
così delicato — per  l'avvenir e del 
movimento operaio e in generale 
della democrazia italiana, quale è 
quello della fusione tr a socialisti e 
comunisti. 

« Col Partit o Socialista — egli di -
c e— il problema dell'unit à organica 
era già venuto a maturazione du-
rant e la guerra e specialmente du-
rant e la lott a contro l'occupazione 
nazista e contro il fascismo, diven-
tato fascismo repubblichino. Pos-
siamo dir e che la solidità del patto 
di unit à di azione si è andata sem-
pr e più affermando propri o nel 
corso di questa lotta, che trovava 
impegnati non soltanto i militant i 
dei partit i rispettiv i ma le masse 
che seguivano  partiti . 
 Era legittim o che fin da allora 

sorgesse nelle nostre coscienze di 
comunisti e nel le coscienze dei so-
cialisti il problema della prospetti-
va politic a del patto di unit à di 
azione. 

 E*  possibile — noi ci domandava-
mo —  che questo patto di unit à d'a-
zione che ha dimostrato di essere 
cosi vitale, così fecondo in or pre, 
in azioni, nella mobilitazione delle 
masse, e un certo in -
dirizz o politic o a tutt o il movimen-
to democratico italian o — è possi-
bi l e che questo patto di unit à di 
azione si risolva in se stesso, non 
abbia possibilità di sviluppi e. di -
ventando qualche "cosa di più per-
mettendo arricchiment i e conquiste 
di posizioni più e a tutti ? 

Ci ponevamo dunque fin d'allor a 
quella che possiamo chiamare opci 
la prospettiva politic a del patto di 
unit à di azione. 
. Vorre i qui far e una distinzione. 
alla quale mi costringe un corsivo 

 compagni addetti ai servit i» 
d'ordin e del V Conuresso ò*«*' 

. hanno raccolto lir e 2000 
per 1 bambini poveri di . 

del compagno Nenni sull'« Avanti > 
di qualche giorno fa. l compagno 
Nenni distingue, commentando il 

.rapport o del compagno , la 
questione dell'aii'.ialit à politic a e 
della prospettiva storica. Nenni di -
ce: « Sul piano dell'attualit à poli -
tica la fusione dei due partit i non 
può essere posta; sul piano della 
prospettiva storica questa fusione 
può e deve essere, posta ». 

o dire i che i l problema della 
fusione non può essere risolt o sul 
piano della attualit à politic a ma 
può essere postò sul piano "dell a 
prospettiva politica. Non si tratt a 
soltanto di una prosnettiva di ca-
ratter e storico, perchè sanciamo 
bene che le prospettive storiche so-
no così vaste che a volte abbrac-
ciano un numero di anni eh? può 
anche essere indeterminabil e in 
onesto momento, e poneono pro-
blemi spesso così generici sui qua-
l i possono essere tutt i d'accordo. 
Si tratt a di vedere se ossi pur  ri - sócielista dovesse sviluppare ;n a 
conoscendo che nell'attual e mo-

pagno che ha discusso i l problema 
della fusione per  escluderlo: Ful -
vio Papa di Varese. 

l secondo modo è quello di por-
re il problema in maniera polemi-
ca non con la volontà di escluder-
l i ^ ma sapendo che non si risolve, 
sapendo cioè che la crisi di ten-
denze all'intern o del Partit o socia-
lista, e taluni dubbi all'intern o del 
Partit o comunista, sono argomenti 
tal i e creano situazioni di fatto ta-
li che non permetteranno mai di 
raggiungere l'unificazion e di questi 
due partiti . 

Porr o II problem a 
per risolverl o 

C'è un terzo modo di porr e il 
problema dell'unit à organica ed è, 
a mio parere, il modo più sempli-
ce, più schietto: porr e il problema 
dell'unit à organica per  risolverlo. 
o credo che il rapport o del com-

pagno o abbia posto davanti 
a voi, davanti al Congresso, da-
vanti al paese, il problema della 
unit à per  risolverl o ». 

Nfoarvi l l e accenna a questo pun-
to o.ia esigenza posta da alcuni 
compagni che nella realizzazione 
del partit o unico della classe ope-
raia siano mantenuti il centralismo 
democratico e la struttur a organiz-
zativa in cellule, che sono propr i 
del nostro Partito . 

o penso — obbietta l'orator e 
— che mentre non discutiamo an-
cora il programma politic o del par-
tit o unico, sarebbe un bel guaio se 
volessimo superare le tappe in mo-
do così intempestivo e discutere 
la struttur a organizzativa di que-
sto partit o unico. o non mi scan-
dalizzerei ?e il partit o unico della 

e operaia, non solo, ma il par-
tit o punvn dnl popolo italian o non 
avesse come struttur a organizzati-
va il principi o del centralismo de-
mocratico. Penso che, se ci l imi -
tiamo alla fusione del Partit o so-
cialista con quello comunista, que-
sto principi o può essere anche ab-
bandonato; basterà che 11 partit o 
abbia una vit a democratica. a il 
compagno o ha detto qualche 
cosa di più: e cioè che la nostra 
volontà di fusione va tanto in là 
che noi comunisti, numericamente 
più forti , slamo disposti ad impe-
gnarci a dnre delle garanzie, anche 
per l a durata di qualche anno, di 
usare ai socialisti parit à di tratta -
mento ed uguaglianza nel le cari-
che direttive . 

Se si vuole risolvere politica-
mente il problema, guai a frantu -
marl o di front e a piccole o gran-
di questioni di carattere organiz-
tntiv o ... 

A questo punto Negarvi l le pole-
mizza con i compagni che dividono 
staticamente e schematicamente i 
socialisti in due gruppi : fusionisti 
e antifusionisti , e vedono di conse-
guenza la fusione essenzialmente 
come unione con 1 socialisti fusio-
nisti . 

F u s i o ne c on t u t t o 
i l p a r t i t o s o c i a l i s ta 

« n questo caso — dice Negarvi l-
le — tanto vale impostare il proble-
ma e la discussione sulla fusione col 
Partit o socialista così come nel '24 
fu impostata una discussione analo-
ga con una frazione del Partit o so-
cialista. la così detta frazione ter-
zinternazionalista. a oggi il proble-
ma è diverso: noi non ci proponia-
mo di dissreeare il partit o sociali-
sta: noi ci proponiamo di far  la fu-
sione con tutt o il partit o socialista ». 

«Perchè in fondo le difficolt à so-
no aumentate? Perchè il problema 
è più difficil e da risolversi ostri che 
non un anno e mezzo fa? Perché 
?li antifusionisti sono aumentati. E 
ciò forse perchè i fusionisti del 
partit o socialista e noi stessi non 
abbiamo trovat o desìi areomenti 
politici , delle posizioni politich e ta-
li da poter  impedir e che aumen-
tasse il numero degli antifusionisti. 
anzi da impedir e che Sii antifu -
sionisti permanessero sulle lor o po-
sizioni antifusioniste. Se tutt o il 
partit o socialista fosse oggi su una 
posizione politic a che consideri 
"inst a la prospettiva storica — ba-
date questo nnn è il nostro pensie-
ro. perchè noi parliam o di prospet-
tiv a politic a "  non storica — noi 
avremmo ottenuto già un gran* 

.„., . -<-0 Oiir>;t o r̂ T i è- ma io pen-
-o che questo avrebbe potuto es-
sere. 

« Noi abbiamo posto la questione 
all'ordin e del giorno non perchè 
vogliamo chiudere il Concrosso con 
un documento che potrebbe e-'Cic 
il prosramma del partit o unico 
della classe operaia, noi non lo 
chiuderemo neanche con un invit o 
al Partit o socialista dopo che il 
comoasno o avrà fatt o le sue 
conclusioni. 

« C'era la necessità di chiarir e a 
noi stessi il problema della fusione 
ed io dico che dopo qi'esta discus-
sione noi non lo abbiamo ancora 
chiarit o in pieno: ma mentre la 
chiariamo a noi stessi «n pubblico 
ed apertamente, la chiariamo anche 
ai socialisti ». 

o alle - perplessità di 
talun i compagni. Negarvi l le nota a 
questo punto che tutt a una serie 
di problemi — di ordin e ideologico 
e di ordin e polit ic o — connessi con 
la questione del partit o nuovo e 
della unit à della classe operaia van-
no visti e risolt i nel quadro della 
fase storica che sta attraversando 

. a democrazia in a ri -
sorge dalle ceneri del fascismo: l 
suo cammino è arduo. Se il partit o 

ma 
O O 

Colpi di trincett o e pistola 
a un agente e un bandito 

 due i sono finiti insieme all'ospedale 
e nott i f» !» rns.rdl a eccita del 

Commissariato Esquil ino Franoa&co -
rosini è t ta t s aggredita allo ipal l e da un 
individuo , tale Gino Benedetto, armato 
di un affilat o tr incetto . 

o U prim o colpo, benché -
frulnacte , la guardia h» reagito energi-
c imante affrontand o l'&srgressora. Si è 
^volt t i n a feroce rollutazione. durant e 
la quale 11 i è «tato più Tolt e fe-
rit o con altr i colpi 

All a fine però, respinto d*  puirn l * 
calci, l 'aggressore sì è dato alla fuya. 

Con grande presenta di spirit o 11 po-
liziott o ha mbS^o mano alla < Beretta > 
e ha tparaf o contro 11 fuggit iv o tentando 
Ai abbatterlo. Per  disdetta, U pistola i l 
è inceppata 

a perdersi d'animo il poliglott a al 
è slanciato aU'fnsegnirnento, ha raggiun-
to e o lo ha ridott o all'lmpo -
tena* colpendolo alla testa col calcio del-
la pistola. 

o ha preeo poi per  l a collottola, plf t 
mort o che vivo, e lo ha trascinato allo 
ospedale È. Giovanni.  sanitario, impar -
ziale, l ha giudicati ambedue guaribil i 
in di»cl giorni . 

Una bomba inesplosa 
nella sede del . . . 

Una grossa bomba è stata rinvenu-
ta. verso le 20,30 di ieri , da un uscie-
re sul pianerottolo davanti la sede 
del Partit o o , in 
piazza , 121. 

o era formato da una mina 
tedesca contenente 1 kg. di tritolo . 
innescata con un detonatore di ful -
minato di mercurio e una miccia. a 
miccia era quasi completamente bru-
ciata. o non  ò esploso per 
puro caso. 

Un morto e un ferito 
in un incidente stradale 

Verso te 12,80 di , una camionetta 
vuota che usciva a grande veloci ti da! 
Traforo , nel tentat ivo di «rvitar e un ci-
clista che le aveva attraversata, d'un trafc-
to la strada, hs compiuto un pauroso 
sbandamento, andando % fin.re nelle ve-
rrin e dell' *  Ùnica ». i n v ia del Trafor o 

o passanti sono otati travolti . Uno, 
t i l e Tesare Paccavtè, è mort o all'ospe-
dale S. Giacomo, l'altr o Tiburri o Sche-
vars, è stato r icoverato malconcio. 

e denunzie . E. G. 
l Consigl io di Presidenza del l 'Unio -

ne Editor i Giornal i ai sensi dell 'art . 16 
o statuto sociale delibera la espulsio-

ne dall'asso» iazione del periodico -
svegl io > >dando mandato alla Segrete-
ri a del l 'Union e di sporgere querela per 
di f famazione contro i l periodico stesso. 

e il Consigl io ha denunciato al pro-
curator e dr l o pr r  violazione di do-
mici l i o Achi l l e Corona, Nino Caudana e 
Ugo Zaterrin . 

Perchè manca !a pasta 
A seguito di ritard i negli armi di grano 

f ^ r o . è stata disposta dalle superiori autorità, 
in vari centri, compresa . la sospensione 
della produzione doli» pasta. Tale sospensione 
ha lo scopo precipuo di assicurare la conti-

l i Partit o Svizzero del o 
ha offerto cinquemila lir e per
bimbi di . 

unit i dell'approvvigionamento del pane alla po-
polazione. 

lo conseguenti, noa è ital o possibile proce-
dere alla distrifeuiiooe della razione di pasta 
relativa alla 2. quindicina di dicembre. Trat -
tasi di oa prtmedimento a carattere pruden-
ziale. alla cui fevnrj  si procederà subito dopo 
i prossimi arriv i di grano. 

Non appena sari ripresa la produzione della 
pasta t i procederà alla distribuzione alla po-
polazione di tutt e le razioni arretrate. o 
essendo arrivat i io questi giorni alcuni quanti-
tativ i di riso, verrà distribuita , con la massima 
urgeita a tutt a la popolatone una razione di 
gr. 200 di riso. 

e di o 
All'Uffici o di Collocamento al viale 

Avent in o (già viale Africa ) 26, sono 
pervenute le sottoindicate richieste di -
vero. 

1 cuoca (con certif icati) ; 6 dattilograf i 
0 dattilogTaf e (veloci, perfetta conoscen-
za ing lese); 1 bambinaia: 1 domestica 
1 donna tuttofare ; 2 piazzisti (con refe-
renza, praticisvim i vendita f r igor i fer i ) ; 
1 a (in ing lese); J cuo-
co (con certi f ical i) ; 1 tappezziere (mol-
to esporto). 

Campionato di Calcio 
Lega sud 

. Palermo — Salerno-Bari — Pe*'ara-
o — : Anconitana. Fiorentina, Sie-

na. Napoli e . 

Lega d 
o — Juventos-Bol.'gaa — 

\talanta-Vils' "  — i — Ori"» -
Sampierdarena — a -~ Vicenza-
Breccia. 

l . comunica che la validit à delle tes-
sere provvisorie di libero accesso »11P manife-
stazioni sportive è stata prorogata a tutto il 
rorrrnt e mese. 

Enti Comunal i 
per i consum i 
richiest i al Govern o dal 
Convegn o dei Sindac i 
_ A l l ' u d i e n z a od ie rna del C o n v e g no dei 

S indaci è s ta to vo ta to, dopo u na det ta-
g l ia t a d i s c u s s i o n e, i l s e g u e n te o r d i n e del 
g i o r n o : 

«  S indaci de l le c i t t à Capo luogo e !>>
gioni e s a m i n a n do i l g r a ve prob lema <. . f ! i 
o rgani che debbono con t ro l l a r e e ( m i l i -
ta r e l ' a l i ' nen taz io i i e de l la popo laz ione au-
sp i cano che i l de l i ca to ed impor tan t e com-
p i t o \ e n ga res t i t u i t o a l l a c o m p e t e n za dei 
C o m u n i . 

_ o in _ l inea gene ra le la conve-
n i e n za di avv ia r si a l l a l iber t à del mer-
ca to ed e s p r i m o no l ' op in ion e che si deb-
bano pe rò c -e rc i ta r e i cont ro l l i i n d i s p cn 
sabi li per  la tu te l a dei c o n s u m a t o r i. 

o l ' asso lu ta necess i tà per  t Co-
m u n i de l la c reaz ione di enti c o m u n a li per 
i c o n s u mi (i p iccoli comuni po t rebbero 
fa r l o in c o n s o r z i) i quali d e v o no p r o v v e-
de re a l l e n e c e s i tà a l imen ta r i dei consu-
mator i se rvendosi i>erò per  la vend i ta al 
d e t t a g l i o del la coopc raz ione di l o n ' u m o 
ed a n e be di commerc i an ti a p p oc i t a m e n t e 
con t ro l l a t i . 

i enti debbono ave re la capac i tà di 
fac i l i t a r e anche gli scambi f r a l e g i o ne e 
reg ione d i m i n u e n do le bar r ie r e a r t i f i c i os e 
che o r j  si «ono c rea te a tu t t o d a n no de l le 
m a s se popolar i . 

C h i e d o no che i l g o v e r no i n t e r v e n ga a 
f a v o r e deg li en ti g a r e n t e n do l a poss ib i l i tà 
di f i n a n z i a m e n to rego la re ed al m ì n i m o 
t a s 'o di i n te resse. 

C o n s i g l i a no prrc . j  comuni a passare' 
a l l a immed ia ta cos t i t uz i one di de t t i enti 
a n t i c i p a n d o lor o i fondi neces 'a rt i n mo 
do c^ie essi pos.-ano so l l ec i t amen te f u n 
z iona r r . 

o ino l t r e che sia i nd i spensab i le 
l a sopp ress ione de l le  non ri -
sponden ti p i ù a l l e necess i tà o d i e r n e, so-
s t i t uendo le per  le a s - r ^ n i z i o n i dei cene ri 
tes«erati con un o r g a n i s mo più ?f n j n l j c e 
e l im i t a t o solo a q u e ' t o scopo a i f i d m d o 
poi l a d i s t n l i i i r i o n e ai C o m u ni «. 

 S indaci hau t i - qu ind i sc io l to i l con-
v e g n o, dec idendo di r iun i rs i a l l o r q u a n d o 
per 1.er r a la n^po'-t a del G o v e r n o. 

tA A 
O t V i . G . B o ni ( P i a z za B o l o g n a) 
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a tutti gli impiegati dello Stato 

E 
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A

PICCOLA P U B B L I C I T À ' 
n l> par  Nereiiu tariPa doppia 

Questi avvisi i l ricevono presso "a 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER 1A PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I.) 

Via del Parlameut'i n 9  Telefono 
61-372 e 61-964 ore 8.30-18; 

Via del Triton e n. '5. 16. in lei. 
16-554 <an». via F. Crlspl) , ure 8.3018. 
8oc. T  Via a l 
(ex i ) n 7t Telef «3-29J 

i e l 10 
O Topolino diritt o ricupero i \ n 

a 140. iot. fi. lunedi. 

Occasioni  12 

N 
O O 01 A N E 

' 

N O N 
|{ U13I.CI. CHKMA. CI.WIHK. I I . K C 
E' U N O 

N V L X n i l A NE! l Al  \ l t l 

E «m?» antirjpn . »s!Js|mpnte. e l f ' m t i -
hri- r  assurt i le. 7 finn oltre, Catin i \ i " j  '<7. 
- CASA - falconi gioie ? r g » n t ' m <"m -
pr s *up»rvalutan'! o S^nde «roloj i S n r > e n. 
>»rprnt i . 

O Tini i Vendita auti-.m<V!Ì  nu'- ' bi-
ne s r rnere. c a l m i e r i c i . Termi!" *  pr»>«~ni-= . .-, 
"fT<\rt a Tribunale , qennaio 21 »-nlunca^i  .'2 

 furatnr e i Vi'ii l i »  »  r-
p.-it i i". T 

l ultimi«-im i .irrivi . -
('vne. \r>rppji)r<.n e . orini 1!"- ! « e i ' V i ra-
' p a le. p r o p i n a n e ppnta\al*"l f n rtrmeiii e t t T00, 

a a-snl'jt a . d t lv l i o  V i l i '. 
O pr'"limrh P 111 ," » ì'f*-vr  '-it o 

, . Pr"n" h >ii|>^r| ) e. r . 
fnnn . v a l w l e tull i 11p  ni .'>" ' i l o 

i C"n pi'" i i i r i ' im l i 1 \<n -r i 
i W i t i ' e r i . m Sm'r r  \ n t , m -

l>-T"  tei 7 ::" '  V u i .=.-! tr i i.l .,<".ì . 
ST0FE elettriche e nnnlion m i r n e >.i«-*i -
- mo a-^'irtirienl n a pr iv n i di  t <0 

r  riettt'C'i . fornelli , ferr i ruc i m ' n-
l l s p a i a li p T fr.fniluro . o Sfl lre . V13 l.inv-
t'»r n i tri . «7 72'> '« n o V? t" l »".) . 

iv lob- l l  12 

O d»i prerj i . c i -
l 'Vhri , m e s s a le assortimento. . i ( >r.-o 
l infierir , 1 1 

i l . Ì . 10 
 i - . m n o nn»u . o r . , vi , r,n. 

in f ' a \ - i > i o i t | r  l><t'<|tirifj i Contabilit i -
i i - - , i1: m 2 - 1 

15 i al i . at»|>- neg e loc  12 
 Ji'prfr'a"' ! i t i pi.rn|. . ril iev o f.-7 i liner » 

v i r i ! , . . .,,„ o , 7 12 

S V ' 111! . n r g  l o r  l, ' 

\rPA r n n». \ j e .-.-.- . n , ,>ir -
. (rd r pij n » \cnde. \ n Sistina \ \f\t 

i»r  >". l'incil i 

'.'3 

TEATRI 
: ore 16: « e none di Finir ò ». 

: ore 16.15: Concerto Caucciolo. 
: coEp. , ore 16 e 19: i Spi-

rit o allegro « di S. Conard. 
A A : do-

menica fi  r'frjnai o ali? ore 10."0. due spetta-
coli: t Omettinn e il o Bun » al Bran-
caccio e « Biancaneve, e e » al Cola 
di . 

: cornp. Teatro di Eduardo, ore 15.30 
e 19: s Napoli milionari a » (di Eduardo). Ul-
time due repliche. 

A SCENA: drap. . sabato ore 17.30: 
« Spirit o alle'im » di N. Coward. 

0 FONTANE: coajp. Tito , ore 15 e 19: 
 Eravamo sette sor-»!!"  » 

: ere 15.S  e 1S.30. conp. i 
Cimara: ' y . 45 > di Bres Fah-'te 

: comp. . « a delle 
sirene ». 

' 
:  SO piccoli artist i della comp. Gin-

delia. Sullo schermi: o sceriffo. 
E : spettacolo teatrale con . 

n e Sandra . 
À : comp. » Se ti *uo'i divertir e sPnt i 

questa ». Sullo schermo: % Orgoglio e pre-
giudizio ». 

: r .np . di riviste: Se ti «uni divertir e 
senti questa. Sullo schermo: « Una ragazza 
puro sangue ». 

: dalle ore lfi . comp. a . 
Sullo schermo:  Cuore senza casa . 

: comp. di rivi>t e con i tre Bonns. Sullo 
scherno: a vergine ribell e ». 

i 

mento noi non possiamo risolvere 
i l problema della fiuton e tr a i due 
partiti , possiamo porl o tuttavi a co-
me prospettiva cioè come punto di 
arriv o dello svi luppo del patto di 
unit à d'azione». 

e o ha ragione — continua 
Negarvi l l e — quando dice che te 
fusione non è ancora matur a e che 
dobbiamo cercare di farl a matu-
rare. Vorre i discutere qui i l modo 
miel ior e per  far  maturar e questa 
fusione. Anzitutt o dobbiamo rico-
noscere lealmente e onestamente 
che le difficolt à della fusione sono 
aumentate in questi ultim i tempi. 

Sono aumentate queste difficolti , 
in seno al partit o socialista. Ocnu-
no di noi sa che nel partit o socia-
lista Vi SOnO diverse t«wr,»n-ro n^r. 

. come accade in altr i paesi di 
Europa, una politic a per  cosi dir e 
socialdemocratica, non perciò l'av -
venir e delia democrazia italian a sa-
rebbe definitivamente compromesso: 
ma è certo che il suo cammino sa-
rebbe molto più lungo e difficil e 

e l'orator e passa ad esami-
nare la. recente mozione del Comi-
tato Centrale del Partit o Socialista. 
in cui. mentre si afferma la neces-
sità di mantenere l'unit à d'azione 
con i l Partit o comunista, si pro-
spetta l'opportunit à di un patto 
— o qualcosa di simile — con la 

a Cristian a 
« r noi dolerci di questo? 

— si chiede Negarvi l le — Chi è 
in a che ha affermato per  pri -
mo la necessità di un patto con la 
democrazia cristiana? Siamo stati 

si scontrane particolarment e sul j noi, propri o noi comunisti: e que 
problema della fusione, ma questo 

equivoco secondo me. scontro è 
perchè i compagni antifusionisti del ! 
partit o socialista pensano che r.oi ! 
vogl iamo forzare la mano alla fu- j 
sione e per  questo resistono. 

e difficolt à sono aumentate an-, 
che nel nostro partito , diciamolo; 
francamente, e la discus.-ione di 
ier i e di oggi lo prova ». 

« Ci sono tr e modi — nota Nc-
pan i l l e — di porr e il . problemi 
della fusione col partit o sonahsta 
l prim o modo è di porl o in ma-

niera tale che si esciurla la solu-
zione. E abbiamo avuto un coin-

a Federazione comunista di 
Vercelli ha deciso di sostenere 
le spese affrontat e per  il Con-
gresso dalla Federazione di Po-
tenza. 

e donne di Vercelli , che ave-
vano offerto 150 posti per  bim-
bi poveri di Potenza, avendo
compagni di Potenza rilevat o la 
impossibilità di realizzare questa 
offerta, hanno deciso di inviare, 
per  tutt i  mesi invernali . 150 
pacchi al mese per  bimbi di 
Potenza. 

sto lo ripetiamo, perchè anche di 
tale necessità siamo convinti come 
di una condizione imprescindibil e 
per lo sviluppo della democrazia 
italiana. a quando il patto che 
noi abbiamo proposto fino da un 
anno e mezzo fa alla democrazia 
cristiana, si tenta di prospettarlo 
come un patto tr a i socialisti e de-
mocristiani , con l'esclusione del 
partit o comunista, allora abbiamo 
ragione di essere pensosi, sena-
mente preoccupati . 

 Noi oppc::iamo questa altr a 
formula : patto di unit à di azione 
con i socialisti con sviluppo verso 
il partit o unfeo. patto politic o ver-
so la democrazia cristiana che sal-
di tutt i questi tr e grandi partit i di 
massa i quali hanno essi, solo essi 
nelle .mani l'avvenir e della demo-
crazia italiana. n questo modo noi 
affermiamo non solo la nostra leal-
tà. ma la nostra coerenza di de-
mocratici sinceri ». 

< Se noi non saremo capaci — 
concludo l'orator e — di unirc i sem-
pr e di più. aprendo la prospettiva 
del partit o unico, propulsore del 
movimento democratico italiano, le 
grandi battaslie che ci attendono 
dopo la Costituente possono anche 
non essere vint e da noi: può risul -
tar e compromesso seriamente il 
nostro movimento, e col nostro il 
movimento della democrazia italia -
na ». 

Parla Rita Montagnan a 
a compagna a , 

dirigent e nazionale delle donne co-
muniste. ri iev a i l successo ottenu-
to dal nostro partit o nel lavoro fr a 
le donne: trecentomila comuniste e 
migliai a di attivist e sono le cifr e 
riassuntive di questo successo 

a compagna a pole-
mizza quindi con il compagno Sec-
chia sostenendo che le compagne 
devono prevalentemente dedicarsi 
al lavoro tr a le donne. 

l compagno Secchia, prosegue 
a . si è lamentato 

perchè nessuna donna sia a capo 
di una nostra Federazione. Vi so-
no alcune compagne che sarebbe-
ro, in grado di diriger e delle Fe-
derazioni del Partito , ma i l lavoro 
tr a le donne richiede un grande 
numero di quadri : quadri per 

. quadri per  le Commissioni 
sindacali giovanili , quadri per  ri-
coprir e incarichi pubblici . 

 Se noi abb.amo delle donne ca-
paci — afferma l'oratric e — è 
in verit à molto più uti l e af-
fidar e lor o delle cariche pubbli -
che: se sono capaci di diriger e le 
sezioni, lasciamo che queste sezio-
ni l e dirigan o gli uomini e man-
diamole a diriger e i l lavoro fem-
minil e e a dare un contribut o al-

ru . 
a bontà di queste direttiv e è 

provata dal fatt o che il Partit o di 
Azione e il Partit o Socialista dopo 
aver  constatato  successi riportat i 
dall '  organizzazione femminil e co-
munist i . si sono messi sulla stessa 
strada* 

a a sostenendo la 
necessità di un intenso lavoro di 
massa esamina i successi consegui-
ti . malgrado questa im-
portant e branca di lavoro di massa 
sia stata sottovalutata -lai compa-
gni. , dice » -
na, è veramente una organizzazio-
ne unitari a di tutt e le donne che 
vogliono lottar e per  1 lor o diritt i 
Non si è riuscit o ad ottenere l'ade-

e  lavori del V Con-
gresso del . una delegazio-
ne dei Garibaldin i italian i in 
terr a di Spagna ha offerto al 
compagno o la bandiera 
della sezioue socialista di Villa -
cscusa, recuperata dai GAP se-
nesi in una sede fascista della 
città . i o trasmetterà 
la bandiera al Partit o Sociali-
sta, perchè voglia farl a avere, 
appena possibile, ai compagni 
spagnoli. 

sione del Partit o o Cri -
stiano. ma con le donne del . 
è stata praticamente concretata in 
molt i casi l'unit à di azione e le 
donne . e le donne de-
mocristiane hanno svolto un ottim o 
lavoro insieme. 

o Giacomelli delle offici -
ne i port a al Congresso i l 
saluto dei giovani operai romani. 

 Presidente legge quindi i te-
legrammi che i compagni di molte 
citt à italian e hanno inviat o al Con-
gresso comunista. Viene letto, tr a 
gli applausi scroscianti, un te le-
dramma degli operai dell'Uva di 
Piombino che annunciano la r ipre -
sa del lavoro nei lor o stabilimenti : 
ripresa del lavoro dovuta agli eroi-
ci sforzi degli operai che hanno r i -
costruito i lor o stabilimenti distrut -
ti per  i l 90 per  cento dalla guerra. 

 compagno Guardi (Bergamo) 
si dichiar a favorevole al rapport o di 

o e richiam a l'attenzione del 
Congresso sulla tendenza di alcu-
ni compagni a « rimorchiar e » nel 
lavoro comune i compagni socialisti 
senza tener  conto delle lor o giuste 
proposte. 

l compagno ) an-
nuncia che l e delegazioni sicil iane 
hanno discusso e approvato il rap -
port o del compagno . Egli 
iiiusiT a i pericoli rappresentati dal-
la offensiva reazionaria in Sicilia, 
pericoli che minacciano l'inter a de-
mocrazia italiana. 

l democratico cristiano Arnaldo 
Caracciolo, parlando a nome dei 

. dei mercati generali e della 
Officin a Gas. dichiar a di saiutare 
i l prim o Congresso nazionale di un 
partit o democratico, afferma che i 
partit i democratici debbono ancora 
far e molta strada unit i per  vincere 
!a reazione, distruggere la monar-
chia e fondare la repubblica. 

 sindaco di , porta 
 Congresso l'adesione della dele-

gazione livornese al rapport o -
go. z confuta quindi alcune per-
plessità ed alcune diffidenze sul 
partit o unico e sull'unit à nazionale 
che allignano tr a molt i compagni. 

l compagno Carin a CPavia). si 
dichiar a d'accordo, a nome delle de-, 
legazioni di Pavia, Sondrio e Como, 
con il rapport o . 

Vengono quindi poste ai voti d i -
verse proposte di chiusura della di -
scussione. a chiusura è approvata 
a maggioranza schiacciante: eli ora-
tor i iscritt i avranno facoltà di svol-
gere  lor o intervent i davanti alla 
Commissione politica. 

All e 19 circa la seduu è tolta. 

A 
Acquario: . Casimiro 
Altieri : Àbramo . 
Ambasciatori: a a n*l r)an"n 
Appio: a figlia del ror;ir o tenie. 
Aquila : l diavolo \a m rnllr<ji n 
Arenala: fnjnl»jrra-c a 
Astra: a ma'ch»ra di cera 
Attualità :  d'unni del rral e 
ingnillii : E le stelle stanno a guardare. 
Ausonia. a casa del paradiso. 
Bernini : T'i a per  sempre. 
Brancaccio: i mia via. 
Capranita: Gente allegra 
Centrale: n a citt ì aperta. 
Gladio: a rivincit i di n 
Cola di : Follia. 
Calonaa: E le steli» staisi a guardare. 
Colosseo: Amere p°r  appuntanento. 
Corso: a taverna r>i 7 pecati 
Crisicìlo: Cane . 
Centrale: l ratto delle Sabin». 

e Vittorie : Pioo-enin. 
Eicebior: a vita rimminria . 
Flaminio: Sigillo scg.-et-,. 
Galleria: a casi sema t*apo. 
Giuli o Cesare: e avventure di Tom 5a* i er. 
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